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«Chiedo perdono alla famiglia del
piccolo Giuseppe Di Matteo e a tut-
ta la società civile che abbiamo vio-
lentato e oltraggiato». Sono queste
le parole con le quali ieri al Tribuna-
le di Palermo Gaspare Spatuzza ha
concluso la sua deposizione al pro-

cesso per il sequestro e l’omicidio del
quindicenne Giuseppe Di Matteo. To-
ni accorati quelli di Spatuzza, collega-
to in videoconferenza, che ha rico-
struito in oltre due ore di interrogato-
rio come venne rapito e ucciso Giu-
seppe, colpevole solo di essere figlio
di un pentito. «Noi siamo moralmen-
te responsabili - ha aggiunto Spatuz-
za - della fine di quel bellissimo ange-
lo a cui abbiamo stroncato la vita. An-
che se non l’abbiamo ucciso io e i miei
coimputati siamo colpevoli del seque-
stro, ma anche della morte del ragaz-
zino e ne daremo conto, non solo in
questa vita, ma anche domani dove
troveremo qualcuno ad aspettarci».
Una richiesta di perdono che però

non è stata accolta. «Non sono dispo-
sta a perdonare nessuno degli assassi-
ni di mio figlio - ha replicato la madre
di Giuseppe, Franca Castellanese - un
bambino innocente è stato sequestra-
to, torturato, oltraggiato anche dopo
la sua morte. Come posso perdona-
re?». Secca la replica dell’altro genito-
re, il collaboratore Santino Di Mat-
teo: «Non so cosa farei se potessi par-
lare con queste persone. Ma io rifarei
la stessa scelta di pentirmi».

VOLEVANOFARTACERE IL PADRE

Giuseppe venne sequestrato il 23 no-
vembre 1993 con l’obiettivo di far ta-
cere il padre che da pochi mesi stava
rivelando i particolari della strage di

Capaci contro Giovanni Falcone. Spa-
tuzza ha raccontato ieri le fasi di quel
rapimento avvenuto in un maneggio
che il piccolo Di Matteo frequentava.
Spatuzza, mai indagato per questo re-
ato, si è autoaccusato di aver parteci-
pato al sequestro del bambino con-
sentendo l’apertura di un nuovo pro-
cesso. È un racconto dell’orrore quel-
lo di Spatuzza al tribunale di Paler-
mo. «Ci presentammo qualificandoci
come poliziotti indossando delle ca-
sacche finte - ha detto il pentito -. Sia-
mo entrati in una stanza e c’erano tre
o quattro bambini, io non conoscevo
il piccolo Giuseppe e stavo prenden-
do un altro bimbo». A Giuseppe, che
allora aveva 12 anni, venne detto che

GiuseppeDiMatteo, figlio del pentito Santo, strangolato e disciolto nell’acido

p Il figlio del pentito Santino Di Matteo rapito nel ’93, fu strangolato e sciolto nell’acido due anni dopo

p Ieri la deposizione «Siamomoralmente responsabili». Lamadre del bimbo: comeposso perdonare?
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Fecero sparire il piccoloGiuseppe
Ora Spatuzza chiedeperdono
Tribunale di Palermo, al pro-
cesso per il sequestro e l’omici-
dio del 15enne Giuseppe Di
Matteo, collegamento in video-
conferenza di Gaspare Spatuz-
za. Piero Grasso: «Il suo è un
percorso di espiazione reale».
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